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Recensioni

Edizione della corrispondenza della nunziatura apostolica di Cesare Specia-
no (1592–1598) 

Alena PAZDEROVÁ (ed.), Epistulae et acta Caesaris Speciani 1592–1598, Part. 
IV–V, Pragae, Archivum Nationale 2022, 305 + 678 pp., ISBN 978-80-7469-
129-4, 978-80-7469-130-0

Fin da quando nella metà degli anni Novanta del XX secolo l’Istituto Storico 
Ceco di Roma riprese le sue attività, Alena Pazderová, oggi archivista emerita 
presso l’Archivio Nazionale di Praga, si occupa della corrispondenza della nunzia-
tura apostolica di Cesare Speciano, rappresentante degli interessi del Soglio pon-
tificio alla corte dell’imperatore Rodolfo II nel lungo periodo compreso tra il 
1592 e il 1598. Le limitate condizioni dell’istituto romano, che ai suoi borsisti 
non consentono soggiorni lunghi o  permanenti nella «Città eterna», nonché 
i notevoli impegni professionali della dottoressa Pazderová, per molti anni a capo 
di un grande dipartimento del suo istituto di provenienza, sono il motivo per cui 
i  risultati del suo lungo lavoro sono pubblicati gradualmente solo negli ultimi 
anni. 

I primi tre ampi volumi, che con l’opportuna qualità scientifica hanno reso 
disponibili le lettere scambiate tra il nunzio apostolico Speciano e la Segreteria di 
Stato a Roma nel periodo 1592–1594, sono stati pubblicati nel 2016. Recente-
mente sono stati integrati da altri due volumi che coprono l’anno successivo, il 
1595, dove si può trovare un totale di 217 lettere che ci documentano molto bene 
non solo gli eventi storici legati a quell’anno visti attraverso la prospettiva di Cesa-
re Speciano e il modo con cui informava Roma su questi eventi, ma anche le istru-
zioni che gli venivano affidate dal centro del cattolicesimo. L’ampiezza delle que-
stioni che riguardano queste lettere dimostra quanto la nunziatura apostolica di 
Praga fosse un importante centro di informazione e  di potere alla fine del 
XVI secolo, da cui venivano monitorati o influenzati gli eventi politici, militari 
e  religiosi non solo nelle terre boeme, ma in tutto il Sacro Romano Impero, in 
Ungheria e altrove. Molti di questi eventi avevano origine negli anni precedenti, 
come era il caso degli sforzi per risolvere la successione nel ducato di Jülich-Kleve, 
delle dispute confessionali nella città imperiale di Aquisgrana o dell’occupazione 
delle sedi episcopali nel Sacro Romano Impero e  in Ungheria. Ciò permette di 
seguire ottimamente l’evoluzione e le trasformazioni di queste questioni confes-
sionali nel loro complesso contesto storico.
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Probabilmente il più importante dei temi che Speciano seguì, e che affrontò 
con straordinaria perseveranza nel 1595, fu comprensibilmente la guerra in corso 
in Ungheria contro gli Ottomani. Ciò corrispondeva pienamente a quella visione 
di lunga data del papato che lo vedeva impegnato a organizzare una grande coali-
zione di Paesi cristiani (cattolici) che avrebbe dovuto contribuire alla soppressio-
ne di quella potenza espansionistica nemica, ma che storicamente non era mai 
stata funzionale a  lungo termine a  causa degli interessi particolari delle singole 
potenze europee. Papa Clemente VIII (1592–1605) sostenne pienamente lo sfor-
zo bellico dell’esercito imperiale non solo a livello diplomatico, ma anche con un 
aiuto finanziario e militare diretto, che si manifestò con la presenza non molto 
fruttuosa dell’esercito papale in Ungheria.

Come nel caso dei precedenti volumi della corrispondenza della nunziatura 
apostolica di Cesare Speciano, i  nuovi volumi pubblicati soddisfano gli elevati 
standard accademici che ci si attende da questo tipo di pubblicazioni. I documen-
ti editati sono pubblicati in forma integrale con l’omissione delle note introdutti-
ve e conclusive. Formalmente, l’edizione si ispira alla collana Nuntiaturberichte 
aus Deutschland pubblicata dall’Istituto Storico Germanico di Roma. L’apparato 
critico-scientifico è quindi in lingua tedesca e concepito secondo una struttura 
corrispondente a quella importante collana editoriale. L’introduzione specialisti-
ca, che raggiunge la straordinaria lunghezza di 135 pagine, presenta con chiarezza 
non solo le regole redazionali stabilite e  l’euristica delle fonti d’archivio, ma 
è  soprattutto un’analisi molto precisa dei temi e  delle questioni di cui Nunzio 
Speciano si occupò così come si riflettono nei documenti editi. 

Per qualità e contenuti, si tratta di un’opera che, mettendo a disposizione let-
tere fino ad ora inedite, apporta una serie di nuove conoscenze e costituirà per 
molto tempo un utile riferimento per gli specialisti e per chiunque sia interessato 
alla storia europea della fine del XVI secolo. 
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